
im m aginò il M e n a g io , perchè fi farebbe detto Pittare', ma sì bene da
F ig o , Figare ,  che poi fi mutò in Ficcare'. Ditterò gli antichi Latini P u -  
teo , Patere. Il volgo ne formò P utto  , Furiare , che fecondo l’ ufo della 
nottra Lingua divenne P u ^ a r e . Per la ttetta ragione pretto Tertulliano 
troviamo Educare in ve c e  di Educere ; e Deglubare in luogo di Dsglube- 
re. E nelle Ch io fe  antiche anche fi legge  Compefcare per Compefcere, Scalpare 
per Sculperet per tralafciar altri efempli . Fra i verbi di tal fatta fi dee 
Contare l' A ^accarjì de’ Modenefi , fignificante Sternere fe  humi. N o n  da 
altro lo credo n a t o ,  che da Adjaceret che fu poi mutato in Adtacare 
fe , e  finalmente in A^accarfi .

Chiajffo . Angiportus, via ttretta , priva fovente di ufcita.  M i  ftupifc»
io , come cadette in mente al Menagio di originar quefta voce  da Ca- 
p fa , Capfus, Capfo, Caffo, ChiaJJo. Niuna fomigiianza qui fi truova . I 
Modenefi  fi fervono di tal parola fittamente per lignificare lo Strepito d e ’ 
Fanciulli giocanti  fra loro , o il Mormono di D o nne  parlanti con U o m i ­
ni attai l i cenziofamente . D i c o n o  Fare del ChiaJJ'o , e nel fenfo medelimo 
Fare del bordello infam e. Si può efarninare, fe tal notizia poffa fervire 
a trovar l^origine di Chiaffo . In quello lignificato pare difcefa la paro­
la Modenefe dal T e d e fc o  K la ic h , che lignifica Romore , Loquacità. M a  
più toilo venne da Clajjicum , col qual nome gli Scrittori barbarici di­
legnarono i l  fuono di tutte le Campane , come con molti efempli  pr.uova il 
D u - C a n g e  . T a le  Strepito era anche appellato Claffus. Perchè poi An- 
giportus da’ T o fca ni  fia flato detto Chiaffo, non so immaginarlo , quando 
peravventura q u e ’ Luoghi  dal Romore delle Donne pubbliche ivi per lo 
più abitanti non avelie prefo tal nome . E certamente , com e hanno of- 
iervato  gli Autori del Vocabolario della C r u f c a ,  Baccano per la mede- 
fìma ragione venne appellato non raen lo Strepito, che il Lupanare. C o ­
sì pretto i Modenefi fi ufa Bordello per difonejlo Romore, e per Pejìri-  
bolo.

Ciabatta. Calceus vilis . V e d i la Differt. X X V .
Cianciare. Nugas lo q u i. Si può ftupire , come il Menagio velette trar­

re q u e l lo  verbo da N ugax  . Il Ferrari anch’ egli f lranamente fantafticò,  
deducendolo da Cannonare . Chance è v o c e  Franzefe ;  fe ne ferve anche 
la Linpua I n g le fe , e fignifica i Cali  fortuit i , che accadono  fra gli uo­
mini.  Noi diciamo Avventure , Novelle , Nuove , N o v ità . C o m e  da N o ­
velle nacque N ovellare, così da Chance, o fia Ciance, li formò Ciancia­
re . Nuli ’ altro era fulle prime Cianciare, che raccontare per pattatempo 
ie pubbliche Avven ture .  Per la ftefi’a ragione da F abula n , o Fabulare, 
c ioè narrar delle Favole , i noilri Maggiori  formarono una volta Favel­
lare , che ora fi ufa per Parlare. Sparziano fcrive di Adriano Augufto : 
U n o tempore [cripjit, dtclavit, a itò ivit, & cum aniicis fabulatus ejl. E l ’ an- 
lichiilìmo Traduttore del V a n g e l o  di San Luca Cap.  24. verf. 15. in ve­

ce
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